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reggiménto Imperatore Francesco ofier-
'leró una colazióne all'Imperatore a al 
Re di Svezia. 

S^ t̂flllOK? t̂ TT! 'M QQrrispnndmza' 
promnciafe ^((je.: Il Rq di iiSyĵ zia iriqpV 
vendo i ĵ̂ ĵ î ri dichiarò di avere come 
fervente protestante, jin.a,grande sinj-
pati a per tut,l^:je misure del Governò 
circa la polilica ecclesiastica in Gefmania. 

Secopdp la Gazzetta \della Germania 
del JVbrrf,'ìl̂ JRè-diiSvezia rispondendo 
ieri 'ai brindisi: ripgraziCc l'Imperatore 
pelle proye,df;an;i^cizi?ipìoevute:Aspres. 
86 il deÉ(ìderiò,che.lft,fratel|a05Ea deidjitì 
eserciti divenga sempre, più cordiale, e 
camr|iini d'apcordo,colla unìone^dei.due 
popoli. •• ,-:H.J,: .•',v.,a'' 

Il .Post aqnupzia phe; il Re dì ; Svezia 
congegnò ̂ ^U'lìpperatorer una medaglia 
che ha iin, grande, valore storico^sog-
giungendo, che simile npiiedaglia non fa 
mai conferita (turante il suo; regno, né 
sarà mai probabilmente conferita in av̂  

. . f ' . ì - ' ' •• • 
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, L'Impefatofp^J^c l̂l, aegu^ple.bl:indis^:' 
.*̂ ;' f .Permetta Vostra MaÈst̂ j,c)i*;ìp espriv 
ma |la miaj grat]î |idme, pelì'evidente 

,interèsse dimostrato verso il.pii,9,eser. 
cito; Ipéójalmentè comprovato colla vi-
sita ratta alle truppe della guardia. In 
nomldi,queste,^ridp : Viva la 'Svozia.^t 

Il'Reirìspóse con parole cbrdialissjirie, 
quanto gli sia 'cara là dimora â  Berlino, 
peli cordiale riceyimenp tr*̂ iVatp dap-, 
\periutto, e specialmente, per„Vamicìzia 
dell'ipiperatore. , , , --.. 

IlRtì é parÉito per Dresda. . 
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MONACO, 2. r^, Decreti dei ministri 
dei CuUl̂ .e; dell*interno proibiscòn6*Ié' 
pròcess(pnÌYÌn occasione dei giubileo nel 
Regno, perphè; npn;:£uvdomandato il 
placet regio. [] -.•( ;••• - -i.'.. •"•'• •'<'•'-:•• 

PABIGl, 2."^Xa squadra francese di 
evol u sione sì reca-in L%ante facendo 
scalo a Messina. .i;''^^" . 

Una'terribile bufera scoppiò a'Vài' 
par<iiso''Ul*'2f' m îggio., Si contano cin
quanta morti: quattro navi-, andarono 

•perdute. ,., /; , ..,.„,;/>, j.u.'V 
PIETROBURGO, 2. -r ,La, conferenza 

teiegraiìca'iri'tèrnazionaìe,' fu aperta. Vi 
intervepnèrò' ì; rappresentanti di tutti 
gli Stati, EuropeĴ ^ tìeli'.Egitto. del, Gipp-
pone'e della Società déViCordoni sotto* 
marirti.- . , , -, 

BEÌltlNÒV 2 / - ^ ieri gli ufficiali del 

Il proverbia popolare, di Lquaie dice 
che ,dove fuma e' è del fuoco ha rice,-

'vut0;,un.a nuova conferma dal contegno 
della*Germania primaie d ò p o ^ visita 
dell' Imperatore Alessand|;o. a Wrlino, 
' 1̂0 .spiegazioni date dalministroDer-ftì/ 
nella Camera' dèi lordi escludono in 
proposito qualunque dubbio, - i 
' ' I giornàii ufficiosi di Berlino hanno 
un bel negarlo: essi ; possono negare; 
che :ìi governo :tede3po/abbia rilasciato 
per mezzo rde'suoi. ambasciatori nota 
alcuna alle .potenze circa' il |riprdina-
mento : militare della Fì-ancia: accerto 
però choiiK ambasciatore germianico a 
^Londra segnalò al governo infrlese 'quel 
riordinamento come tale da produrre 
una complìcazioneh: : 

Ilni4,i3paccio^ '̂dic9 îohei questo fatto 
• desiò una, grande..:sensazionei, • 

li ìffìeichw^geiger,, giornale ufficioso 
per 'eccellenza, non potendo dare una 
smentila alle parole di Derby, cerca di 
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attenuarne l'effetto coififerma'ndo che 
j;ljaumento dei quadri francesi ha càglb-' 
jt̂ alo beasi a Berlino unaiCerta tnquio* 
tiidinpi ma non t?i|e da indurre la Ger
mania a decisioni-bellicose. Aggiungo 
i^he;.il governo tedesco non ebbe mai-
rintenzipne di esigere la riduzione del-
l'esercito francese., ,:. : .. ; , 
,.[ Ciò. ricorda un'altra volta la favola 
della,'volpe e deU'uva. >. :> u 

In, sostanza; Testa sempre più confer-i 
,matò che il rialzamento :.delia Francia 
,̂ , cagione di grande inquietudine per 
la Ggcqaania, e ohe queg^lpstatodi co^a 
si traduce m un pericolo continuo per 
ia pace d'Europa. Nessuno può garan« 
tire che dall' oggi al domani le prece* 
cupazionL della Germania non la spin
gono ad un passo precipitato. , 

• ' , ' . • 

Il discorso di Derby ebbe subito i 
suoi : commenti anche ' in Francia, la 
quale non lascia sfuggire occasione al-
cuna per assicurare il mondo sulle sue 
inclinazioni pacifiche. ' ; , - ^ U 

I Dùbais sì corìgràtùlanp vivamente-
;.dei discorso di Der&i/,, e con;talto assai 
,f\no pungono mirabilmente là tracotanza 
tedesca. Lasciando capire che se la 
pace non fu turbata ciò si deve all'In-. 
ghilterra e alla Russii), e mostrando 
graiìtudine-a,!queste due potenze per 
il, loro interveniò, essi vogliono provare; 
che la Germania fu costretta dit-mòr-: 
dere,il freno nelle .sue velleità giferV 
tresche. 

; In-mancanza di altri documenli. co-
munardi, nel salvaroba digli atti re
pubblicani si trova sempre qualche 
ghiotto boccone. -

Leggesi nella ^Franco: 
t In questo momento si parla moltb 
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éi perqóisizionì- fatte • aiNeyers presso 
aléune persone del .partilo imperialista. 
W I Ignoriamo ciò che siasi rilevalO:da: 
questoii perquisizioni. Sembri», tuttavia' 
ohe le scoperte iSieno-stale di poca im-. 
portiinza. Rileviamo inoltre una. teoria 
singolare, in un cowumcatt);,diretto alla 
BépubliquB de la Niè^re^ e che presenta' 
i! cittadini sottoposti a queste, misure di 
rigore, non come incolpati, ma come, 
testimonift,,':n. ir.^: vJ - 1: :J'-.'':Ì V 
V. «.Allora,: eBclama.:4a..France, perchè 
vengonp/perqaisiti'?!» i. i; r,; ;•!, nii 
; Alia, larga .dalle libertà republi^aael 

Si perquisiscono, an.cheil'̂ testiimoniliM 
M - H ^ -

^̂  i 'i v-f3)y^ mmimmmu-Mmm 
v iT-.T'.r^f-*- - \: 1 ì :* i^r ' ' 

r E •h 

152) 

,v= 

APPENDICE 

«Qi&NZO DI UN COSPIRATORE 

'MI. ^\ - I 

', .'i\ La legge delle Garanzie Ponti
ficali, illustre Principe/non derivò che 
indirettamente dalla for*mìjla del Cónte 
di Càvow Libenii Chiesa inlBero Stato,' 
derivò direiiomenteMa'unà-formula: dì 

fcaraitero esclusivamente-Internazionale^ 
Ch^iesà straniera insUbero Smio,Con laiè 
formula • si :<avea la' chiave dèlia'qua-
slioneiig provenne da essa immediata
mente lâ  parola estraterriioriaHid. ILa 
questione romana, portata dal diritto 
pubblico Interno d̂feir Italia nel domìnio 
dei Diritto internazionale y pose ilPon-: 
leflce in Una posizione eminente','é'l'i 
talia-in faccia' al suo^goyarno spirituale; 
éi 'trovò nell̂  identica posiziono nella'' 
quale ai trovavano! ppma^ d'essa le altre 
poteiizé. :Con tale formula Ckiesa stra! 
niéra. in-libero $tato, e col; carattere 
irdernazionale conferito M^solennemente 
alSommo Ponleflcej l'Italia non volle 
né assumersi una tutela riè porsi in 
condizione inferiore di libertà e forza. 
Meiliàtìte'la leggedell'e guat̂ eniigìè̂ ^Vî  
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leslìnjoniargli.l^.sua grafjtud.ìne per la 
bella.passeggiata, salutò rìntencjente e 
là sî no^a ̂ Marianna, accórsa alla gra-. 
dinatu perrtceverla, colla punta idei suo 
frustino e colla leggerezza eJa velocità-
dei diéciotto ŝ nni ̂ salì le scale e corse 

u ^ ^ ^ m ^ t a P ^ : . ' . * ^ ' . ' ' • • • . • • • -
'^'•^^Chiusa.ja .porla e prima ^npora'^di 

3 • - • ^ 
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Proprietà letteraria 

Self guràltflui'chè^faj4hbe stalo di 
lui se iivesso potuto pepetrare nell'ani-
mo della belW fahòlùllai se una voce 

• ^ _ •_ r _ _ • ^ ^ f 

gli avé^a'e mormorato; ,-^ ma non corììi-
prendi ohe queftĵ îrasflguniziPne è o-
pera d'ìtmore? Nori ,compc§Rdi che: cpt 
desta sqperba alla quale.jtp consacrasti 
animiì ê ppiìŝ ierp,; iph!' ebbe perfino la 
potenza di fiìrtj. obliare JKmariirio di 
ma madre, pon,;3f,.d?ffPPi'*"iaigdi ri-, 
volgerti uno sguardo, di ,lepire, \anche' 
con utui parola, la feriia prof, nda che 
li sta nel 'cuore, perchè ama e colui 
che ama non sei tu? -...̂ Ì . . . , , 

1'^ h_* 
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Finalmente, giunsero a Rsmengo. 
Elena balzò di salla.colla sveltezza di 

1 una cavà'lerzza del circo, acparezzò di 
nuovo il suo Morello al quale sentiva di 
voler tunio bene, strinse la mano allo 
ZÌO come se volesse ancora una voUa 

\ 

peqsî r̂ ,̂ ì̂ , tq^lìersi il , cappello ,pd -i; 
guanti si pose ,|ina .mano in .seno p ne, 
trasse un fog io.: / , ,, ,. ^ ,i 
iv Innanzi di aprirlo lo ba,ciò mille volte 
e dopò aVer po|tato le nnani .al,;C^prg, 
per frenarnp Jl tumulto dei palpiti,; 
spezzò il' s'gilio ^̂  piu,.,QoÌÌ'onìma che 
cògÌ̂ .|occhi lesse la lettera che Alfredo 
còll'ipierni^^iai'iò del, piazzo,di florìeifai 
.*iusqitb a consegnarle. 

bicevà'cosl:' \rH-.-: ^ .;..•• . • ,. . 
* bimeniicarii, IJHena"?... ' 
i (jiammai. , ... . . .̂ , . 
I NJU 'sei r?ingelo che Iddio nella 

• , . ' • • • - • T , ° . , , . ; I , . . • • • - • 

sua niiserioordia ha invialo a questo 
povero' reprobo?,;. ;.ph se tu sapessi 
qua'nto'bene, mi faccia aiicheii pensièro 
d'un tuo spTrisp., d'una tua .parola, 
d'unà''tua carezzai,.. r, 

, ,1 iMa'per comprepderìo dovresti cO', 
noscere gli orribili mali che hanno di
voralo la mìa fanciullezza, la n^a gio-
.veniù, e non è ancora giunto il mo
mento delle confidenze I... 

I Se tu sapessi come la mio anima è 
stala torturata crudelmente, a lento fuo

co, comprenderesti allora che anche, il 
solo dubbio che io possa dimenticarti è 
profanazione. La conoscerai un giorno 
questa mia istoria e piangerai meco, 

, perchè tu sei mia, perchè' ueoiderei 
l'uomo che osasse solamente fermare 
.up pensiero, un desiderio, sopra di te. 

,. e Ti' fiiccio orrore, non è égli-vero?..; 
, s t Sono un selvaggio, e sìa pure.''^^^ 

'̂ (( Che cosa ha dato a me questa so
cietà perchè io ne dovessi rispettaro le 
forme inorpeitaie; le convenzioni men--
zpgnere?,.' • • ; ' ' 

, *; Derelitto, abb&n/idhatOi' êh'zìì ' ii'nà 
gioia,- senza';̂ uri conforto, io pure'bo 
sentito luttono spavento della solitudine 

,libito l'abisso del vuoto, itiià poiché prò»; 
nùpziasti la divina parola - ti amo — 
,mi: sento alKta, senio in quest'anima 
,.mia, purificala dal tuo tilTeilO, la forza 
di sprezznre e la potenza di combattere 
se mi si costringesse alla lotta. 

« Io II seguo coti'anima, Eleria adò-
riita; vivo dell'aria che tu respiri e 
solamente quando inlesi' il lùo cuore 
ipalpitare sul mio, compresi la prima 
volta che l'esistenza non è una coniian 

j 

na, non è ironia di Nume nemico, im
perciocché m'avvidi, sentii, mi' abban
donai alla felicità. 

I Esserti vicino, Elena mia I... vegliare 
sopra di te, costringere l'universo'ÌU' 
liero a salutarti regina, baciare —-schia 
vo di un tuo sguardo, dì una tua pa-

% 

Eccellenza può vedere facilhientè • che-
ne; derìv##'^^rincipio o conseguenza 
t che tutte' le potenze sono eguali in 
faccia alla Chiesa ài Somnào Pontefice^ 
ebbe questa Chièsa e Pontefice^ii; 
possono «ivere.in' facOìa' alle potenze at-' ' 
cuna'premmenza.i :M^̂ ;-, - j ^ 
I Tutte le potenze eguali ne'l'órò diHtti' 
sovradl non possono •'pretèndere che' 
jUtaiia.ai'florisiderìnquailé potenza 'Sj* 
gresiana. e responsabile della politica ; 
epclesiastica'della Curia-Romana. ''- ' 

Se il Pontefice recasse >lâ -prò pria re
sidenza" a Berlino, Londraj a'Parigi è 
Vienna,li Hspettivì Parlaniéntì dovreb
bero, attenersi ad unaleggé molto ra
dicalmente affine' a quella che venne 
sludiald ed applicata'in'Italia. ' -

Il Vaticano venne da ndi dichiarato neu- ' 
tt-alee.lb consideriamo^cómé uVi Cantone' 
dellaSviziera. con gu'arnigionésvìzzera 
neU'antico senso della parola. Sê OO'fìfie 
aniicamente nel Vaticano vi fossero delle 
pphe queste sole basterebbero a difeu-

',derloi< perchè è'-d! interesse dell'italia' 
e dollefaUre potenze che la legge delle 
garanzie vtìnga rispettata come le altre • 
leggi inierhazionali ch*èsigoho reciprp-

iCjlà d i rispett'o anche per 'quelli che' 
..non espresŝ rQxiO non,.credono dover 
esprimere ja loro .accettazione, ;La forza 
di tale legge ha per se, stessa la forza 
delle altre leggi internazionali, perchè, 
anche prima,,del|aidi;essa pubblicazione, 

jjp ipolenze europee (meno T Italia) con--
sideravpnojl goyernAi._della chièsa uà: 
^goyernp„ t̂j;̂ n,iero aventp,doy.eri inter- ,̂ . 
nazionali ed alcufli pri|VÌlegi ^̂ accordâ ì̂  . 
R^^ct'Ì.5Ì..?PP^J4eravano derivati .da t»u..„^ 
doveri 'intern^ziOnalì. M.i tale leprge d e l l e ^ ^ 
garàntigìó che/pose il Pontefice sotta \ 
r̂  egida -dell'; estraterrìtorJEiliW ' dòveat 
pubbìi'cafei dall'Italia e far pRrl|^del " 
suo diritto' pubblico, per dimostrafe li '• 
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rola, .di un tuo sorriso;— le treccie che 
inquadrano"soavemente.il. tuo - yoltoil... 
Spiar̂ eiJ tuoi pensieri,J .tuoi desiderii.e: 
dire à me flesso,il suo,pepsiero primo, 
il puf). desi,4ê 'i9̂  .fuprerao, sopo io,, è. \l 
pos3es3Ò,;d,itIuesta, mia. anipial-.. (,r :Ì 

« Comprendi, divina fanciulla, ^ tutta 
la yoiulta. di C'?l9»,i^tt**:l'ì"fi"'''̂  gioia 
di vivere così?... 

'«Che cosa possono niai glluominì 
colle loro leggio èoll6'loró''còhv'e'nzioni 
spietate dinanzi a questo sentìmento^di: 
Vino, a questa fòrza (jhe'è'tódJmabile 
Home Ìa;nàtdM?».'; ;.' r • ' ^ / " ' 

MMa che cosa'impbrla'à'me 'de'gii 
uomini e delle loro léggi?.:.' ' ' ;' 

• t 0̂ 1 mai" Psèrtjljbe levare la mano 
audace sopra di le, stropparti al iniò 
cuore, alla mia fede*?'' •' ' ; ^ 

t Tu m'appartleiiì (Joll'anìmb, Elena; 
tii 'sei'^ihifipeixhè sei tr-mia'pai-te di 
felicità, perché' io ' pure; sai.' 'ho ' diritto' 
ad una gióia^ perchòsarebbe slata in.̂  
giustizia che' avéèsi doyutW'Vól'ameàW 

• piangere t ' ^ , • 
« lo che per Kipti anni'hò irr!so,'ma-

ledetio àlla'ivitfl, che ho steso supplì 
chevoii le bfac('ia a qutsta morie che 
pareva dovesse sì̂ mprè giungere flnO a 
me sulla cresta dVll'onde'miigghianli 
là in'mtzzb aj grande Oceapo P nel 
fulmine del p'omb'o nemico, ebbène oggi 
bene iico alla esistenza, oggi comprendo 
quanto debbo alla morte per aver di 

f ^ 
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sprezzatele'mie furie, le mie dtsfide e 
nori avermi accòlto nei profondi gorghi 
del: marel.i.iBene'dieila'con niel.,.^ *' '• ' 
MÀSono "giorni'che nCm nlii/è dato vê  ' 
derli? No,/soriò secolii'Sè tu compréPdi 
iib mio'iaffdttoiise.tù'ilpidiyidii'^devìià- ^ 
,v.er ppre compreso quanto'io abbia sp'p; 
ferto per questa ;assenza!,..'Ma li ritdr-'. 
no e coir anima ancora più amante I 

« Tirrriy.edròjvpotrò .gettar!mi.;ancora 
alle twe .̂gipocchî i e. collo sguardo.per-. 
dut|o,'..pello. sguardo dirti: ;— parlami, 
.sorridimi, fa ch'io viva, calma con' un 
'i\ìo b^cip l'ardóre di questa fronte che 
.jrfùlmine non.ha potuto piegare'e ohe 
ti;i isojai't.flpp un gesto, con unâ  parola, 
puoi p^pstr^re snella polverel:.. . ' 

; 'iDi^.^EJiena, lâ :Senti tP .pure l̂ intì 
pila gioia di rivederci?.., 

, t Come batte il tuo cuore? 
;̂«pio infioitaiî ente^bupnpl.M E- dpnn. 

qae .per provarmi .la mìa nplliià chov 
mi hai fatto intrayvèdere ,11 cielo nel 

'moménto medesimo, in cui dalie, mio 
labbc,4 ,̂,sacnleg|ie usciva la befitemmia?,. 
; I Ringra74^mo|o ìnsjpaìo qu,esto iddio, ; 

synta fanciulla, e se tu sei l'angelo clje . 
EgU ni'inviava, d^hl nqn̂  fuggirmi]...:' 
Sarebbe tale colpa che anche, là nel 
cielo, li SLguìrebbe il rimorso!.,. 

< Questa notte nel padiglione del. 
parco. 
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salo che IVsagflfazione si,vince eolla 
moderaSEii^'é^'che t governi respon; 
;SabìliM« ^òcia, alle lori)#jizlorift ed 

suo sialemn ed il suo diritto eguale a 
l|ufìllO delle altre potenz*?. Tale legge è 
anzi una garanzìa per le potenza che 
l'Italia non sì prevarrà del VS^iÉoe^] amici delle fàltre nazlonlJeguaUfrli di 
del poter più o meno spirituale dafton-:;;HJio,fàono|^ forti cfià le persone. 
tefici per aumeptare la propria f(?rza di fetenza 1|óvé^6 j che : Vogliòtfó; impo.rrel^ 
espansione. t ^ ctiiamàndòsì irfesponsatiiHV oùcredonaì 

^V*J' -

L* Italia dichiarò neutrale il Vaticano 
e 8i esonerò da qualsiasi dovere che 
potesse diminuire iu propria sovranità, 

#'4tìnlò riguardo al Vaticano che alle pò 
lènze d'Europa. •..--. 

Si studiarono limitazioni, : garanzia,; 
eccezioni, ma coloro che compresero Ĵa 
importanza della legge internazionale 
sonno che con^'^ali Itmitazioni ai-prèJ • 
giudicherebbe rìnternazionalità della 
legge, la quale non esclude certamente 
a 0mo deirftallììV'nés8WP"Ì?e"dìritii' 
che appartengono agli altri Slati sovrani. 

L'antica aristocrazia ecclesiastica di 
Româ  godeva il t)omìnio temporale ed 
era|appresentalaìall'estero ^al: Sommo 
Pontefice, U quale aì'donslderò sempi'e 

' come fosse uri; Doge del)' apistocraziai 
romana che a^^BapproftWatoidì tulle 

, le istituzioni .p^/ordini,dalla chiesti peri 
cons^lidarei e garantirsi ;il dominio ̂ ari-
Btocratico elettivo. . •mM& •' ' 

DJxenHtìiiRoma la j^apit&^^lPUaliaj'! 
il dorninio^aristocratico temporale cadde 
perchè l*,aristocra?ia Romana dovette ob ;̂; 
bediré fìl CpdìcB civpe dell'Italia ,\Ysé-
il suo Doge,fCongervandoJÌ .potere spi)! 
ritUEile cti^.Rprjjdipendeva dall'dt-ièto-
crazia, )fom^ija,"ma .dalla:iteostituzione' 
de%i ,cbìfisnì,iuVonpe sposto, .dall'Italia;, 
sotto iVegìd!» delvpiriUQi internazionalo.» 
Il Qodice civile;.Jtalipno e sloiStatuto.de
bellarono la potenza temporale dell'arìh 
stòcrazia-rprnanai^ohe perdette ì*antictì' 
potere,,ma ottenne una Patria. Il Pon î 
tefice, noU' avendo più ragione di ràlp-! 
presentare,ài dominio' temporale della 
aristocrazia < romana j^dòve'à l'dichiararsi" 
od essere dìchiaratoquafeaugusta'per-i 
sona taternazionaleiiLMtalia dbvea d i ' 
mostrare la uprapria! sovranità eneutra^ 
liià .considerando ^l'augusto- ed'-antico 
ospite^in-uiia sfera.di,diritti!e-doveri'in . 
ternazÌonali.;iB]d-er,a necessaria tale legge' 
per gar8ntire"lè''àltre'''pòtenze'"dai perl-^ 
coli ohet }v|talW,>'cothè"pbiehì'a, bpprom'-
tasse: del jiotére^fepìrilù^lfe à^Vé^ì per' 
godere; 'Come l^éi*isiocrazìa,'d'tìh 'domi-'' 
nio.temporalé^^tìiì 'jjó'più folate é'hn po'' 
più armaiol- r . - ^- S ' ' ' 

Sii previdé^tostb'^ch'é"ìl Doge dell'ari-' 
stocrazia' romana, divenuto ' Pontéfice dì 
un Episcopato, nton'più indipendènte é' 
d'ordini religiosi non dipendenti'per 
legge né dall'Episco|ikonfe':(^al PpiUe^ 
flce,^ sì" iìrévlde tosto che doveasucce-
dere Una reazione e che la Chiesa cal-i 
tolicji'avrebbe'''sos'tenutp, r'infaliibilità: 
ed t iS i i ì t tb , e che lutia la lorza^ d'a

zione sarebbe partita dal Vaticano, Ma 
Vostra Hfscellema nontdeV.e temere che
tale lojza.vmca i diritti/deUeunazìonie 
fino a'tanioiche il, Pontefice inon: pen^ 
sera a ridare all'Episcopato la Costiiuzioi 
ne eccieslasiica divorala dall'aristoWrìf.' 
zia, diigU,prdÌni,ri!elìgios.i, finché il'Epìi 
scopa t̂o sia dipendente: dal Vaticano, i 
Vescovi. ^dovranno: obbedire alle leggi 
delie loro patrie;,:,-! , ;; - , n ' • 

Il pericolò di un^.organizzazìbné'dei^ 
i ' Episcopato cattolico"è molio-lòntanoi 
€ potrebbe considerarsi uh* itìiposSìbilità 
pensando oherientrata rarìstacràz'-a'ro ' 
manat'solto iridóminio^'fivilè'cosliitìzi^ 
naleinoniha^più^'interéésè 'd^tièirè stìg'.i' 
altri ,Stati,iperchè ha perditto' il dominio 
temporale, e nbn'pot'rebbe trovàrh'Wifi'ò 
né aiLondraj'nè a Berlinoi né à^lftrìg(,' 
né a Vienna. .,'• . • - . : ^ 

r I ' 

• Se la Chieàà'^dàltolioa riabn'odasse 
pratidh'è pe'i* cohgiuhge|èV con le'Chiese 
orìe,iiti)li ;''se ^Ciittòlicismo', P'ansiavipmd* 
Ori'enlalìsmo, Si fonde^3fero''ÀerValica^' 

ro , jillora i'Eccellenzd Vostra' avrà dei' 
nuovV'prdlilt'mr da écìb'éliere assieme, 
ogU altri' ^grandì' uOmìtii dì Stalo def 
l'Europa. Perdonila distrazione 1 Allora 
.piccol'i-è''girandrsarém'0 morti'! Ma TÉ. 
y. sa' 'òhe' gli' Stali 'Eu^òp^ì, ordinati' 
co3Utuj!,iono.lmente,riòn de'vbnB' aVér ti;,' 
more 'd'uii ritornò derp'àssat'o e dèvòbo' 
piuttosto; studiare nella storia del pas 

superiori ad ogni leggb politica e piyile^ 
terminando col conoscere che vi'esisW 
anche il diritto penale. 

PeKdòh¥M'l"E. .V^Ulp^rìotìl' d^lW^iirM' 
sente scritti; a penna corrente, ma ella, 
abituato^ ai periodì^intralciati delle pa-
,s|qraìt de'Vescovi prusso romani, tro
verà più chiarezza nelle rispettose di-

iftìbiarazIonTetor'*'"''^ ' *̂' '^•••• 

NOT 
*'ÌiU''-iÌ''Ìrt^'-^ 'î U '̂UUOi-̂  t(o^r^-''t.-' 

' ' ^ -
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R0J!AyÌMtT7 Lav.Giq le eie 
zìoui si adunerà.in seduta.pubblica nel 
giorno di sabato S corrente olle ore 10 
Snjtimeridiane, fier̂  veriflcazÌone''de'pOJ 
Ièri e'per discutorelaelezibne contestata 

'i pollegiCdi 'Pescià (Inchieàia giudi ' 
zia(ria)i ^̂ ^ Eli^tto Brunetti-Eugenio;: ré 
la^re Bgrtoluccii?si* ^ ^ •* • '* ^ 

Le^fcarte'ideila »''inchiestait!giudiziai'ia' 
sulla selezione :fli Peseia^riraarrann'Ot'de ^ 
positate'in segreterìa finoJ'tf'lutio''Ìl'4^ 

• cbrrenteJ •• ,'- ^-^V'ÌK» '•-;.• ,> -r-' .. • ' 
FIRENZE, 2. — In occasione*-'delle 

gran 

u 

Meridionale, per mexzo d'un accordo 
geneHie, in forza di cui si ribassafio4 
salari del 12 e mezzo soltanto, per;,|jh 
periodo dl^tremesi. In questo frllìe'm-
pò si studièrà^ dai proprietari insieme 

|Coi .delega( | id#i operai per IsiabilM 
una scala; Ihobllo di salari a seconda 
dei valore del carbone sul marcato. 

SPAGNA, 29i - L'^ljenitVtfaya/pub
blica il seguente dispaccio da Madrid; 
''^ t ÌV ^g'enerale Montenegro' Conferma 
oggi che laidisfalta di'Alcora ebbe'con
seguenze funeste per i carlìstl^e che 
questi ne furono Krondemenie scorae 
gìati. 

t La campagna del centro sarà con-
adotta colli massima,,energia.] Cinque 
divisioni sotto gli ordini dei generali 
Montenegi^o,:. S:alam.anca, Jlianco,Mfare-,. 
ros e Despujois e sotio II comando in 
capo del miriistro dtjlla guerra|. gene-̂  
fa e Joveilar, furono destinate a com-
ipierlals» •• .''A!' • • " " . • > . •:' r-
.5: AMERICA^(maggio)/^'il mw-Jdrk^' 
jff^ra^d'fattaeca più 1 vivameHte àncora 
dei Times 1-disegnf' aé^gressivì ' della 

.;Geirm.ania |̂Cdntro la Frància. ' '*" ' 
, Dopo *cb^'questa pagò ^indennità;' 

'dopo che ha; subito la perdita del'sud' 
territorio; dopo che adempì a*silo! oh 

'bl(ghi internazionali; -dopo òhe 'hW irt • 
..gh'iottito in silenzio gl'iftsùl'tl dì Bisthrirk,^ 
• usènlirìa mrébbrm delitto contro'fa'crV-' 

j^rffiA^^afEvtv twUirî M 

pensò, di niandar«si|c| | |u|i*4ianl' a far 
uDSL^ìspeziòne nèU|iMocali$-dove, èra 
stato;: aggredito ; ^^^^||p;uardìanì tro*A; 
rono ! ihalondrìhiTiffihicchiati in uh 
fossp,; i qnaìi j i d i e r t - ' t o s tb ' al!a:.fufea '̂ 

^ a ; furono jri)ggitìwti5^ Ipicono^ciuti;, 
"ì^'uomo dal forcone era certo Pagliotto 
Giuseppe, ii quale in unione allo Spol-
lador comparve al cospetto dei Giurati 

;aol,lt0^rimp,ut8>Jone di aggi^ssjonff.lf!) • 
" 'Aldibattimenio il Pagliotto si disse.. 
sedotto e trascinato al fatto ^^pillfiSpql-K 

M°^> e q[uest)i,,raccoR^anduìo ^^modo 
suo, dice che .egli non,.7ece che'JCbìè-
dere colla miglior maniera del rtìbndo 
Teleniosìna al sig. FeYràM,- e per'-'spìe. 
gare come egli Impugnasse la pistola 
soggiunge 
un pòco dalla sua saccoocUifiosÌH'egli*! 
nel dubbi^oPhe, il, sig.' Ferrarh^pote^èe' 
.spav^ntarsiy.-estrasse la pistola--per ri 

mi 

^giceviamo da Venezia il 
hzio del malrimoriio ivi 

' ^ % - t '* "°^'^° ^"i'*^o TULLIO 
A|:||LLb, e la eontesslna FOSCA 

Mandiamo:agli sposi le nostre più 
vive felicitazioni, e gli àuguri più cor-
diah per la loro unione, cui sono au-
spici talento, gioventù e bellezza. 
• In questa lieta circostanza comparvero 
alcuni componimenti poetici, e1l signor 

'tUigii Lucchini musicò un ballabile de
dicandolo alla sposa. .,,, „, , 

'JFcm'arli.^ ,^ _^^ \ , '̂ ,.,,^' 
' Al"" J^*?nj?^/^eg;(i;,,a,ltrì espo'altoH'delle 

^ , 

ì.^>ì-

cheli Ferrari'dOvFebbe anzi ringraziar^ 
l̂òj Spollodor della gentilezza'sqa'isìta#fr Ì5„,„A™ 

'liollà'̂ ^ìHlè Tu da qùeit^^traìtator^i*-?^^^^^^ 
Jl' caV. '-Óàmbìirà. ^>&i)ì^leììi:ari(g'i| 

'f.'M^i^senza • la3ciaVàÌ*'4ìÌlnhfuovere | a , 
'tale slanciò'di geUerosita, sostenne vi-' 

J ^ ^ F ^ 

gorosàmenie l'accuabi contro entrambi 
gU imputali."''^ 

'j 

lestaumichelàngiolescfee, avrà luo^o ih • slànità. Uha guèrra senza có'usa l^gìt-

t . 

Firenze una Esposizione'di-quadr;i,boz'j 
Zét'ti', acquéi^elli; diS^ghì,'c^ffefrtn-dà'pa:' 

fifecchitdrtistiì'ia-beneftcio della ^Sociétà^ 
di mutiiò soccorso fra gli artisti. 

MtLANO.^j.; - Leggesi nella^ Pmc: 

' I Principi di Piemonte partiranno da 
ìloma.il'ff giugno .per recarsi .nella loro. 
residenza;.estiva.idi'Monzar?*! -̂  i~fìi:i r. 
'̂  i^Oggi alle 10 30 ant. con treno spo^i 
iitóle giungerà')ad ArOfta la'dUchessa^'di.i 
Genova la quale fermerà la sua residenza 

'ÌielliV''̂ villa di'Strega per tutta l'estatei. 
*> PARMA,'l.rrileitì: ebbe: princìpio alla 
Corterd'Assise,-cheitiene le sue sedute: 
nel palazzo del tribunale, til; importante 
dibatiimetitò, del .processo contro, gli ìm^ ' 
Vutatì,dell' assassinio commesso sulla ' 
persona..deU'avv./cons. (Gaspare Bolla. ' 
' ' li dramma tragico che dà luogo, a 
questo dibattimento, il num^ro,'la con-
•'dizione, degli .imputati,-iltmìsierò nel 
quale ancora si avvolge la ca'Uaa prima' 
'é' vera dell'orribile jdelitto,-['mezzi icon-
'̂dUi l-acCusai ha potuto ìnnalzare-'ll .suo 
edificio di supposizionijrdMndizii di prove,'; 
tJùttOi^concorre a reindere interessante^ la^ 
.cronaca giudìziarìachesj svolgerà giorno^ 
iper giorno nelle quattro pareli deiraula 
jjipl tribunale. \ , :-- ,;• . -^ {Pres.)^l^ 
, GIRGENTI, 31n>T-an.territorio di Gal 
tobellotta fu sequestrato il' proprietario 
Giuseppe Alfano. Il sequestro fa tenuto 

^'Sègrètb' 'fino •all'a^lrbehzioh^JdólÌ"Àl-' 
< fano, » ÈiVvtìrihJ'dò'pÒ'éffóttuato iVpa/ 
'gamentó d'unasoriorria.'L'àutorità'di jiub-
blica sicurezza, infortìiata' dèi fi/ttò'tìbpo 

'Che l'Alfano era tornato fra''l''̂ 8Ù,oÌ, riu'-
s c ì a scuoprire gli autori del''riiatt6',''o" 
a ricuperare'ù'ha parte della sÒmmàpà-
g'àta. ' (Disp. del'i?(i,wfwliflV 

vtìtóa'contro''la Francia siirebbé^ ogèiffi" 
una 'guer'ra!=^òhudeleinpei^vel*3a,'fìi3litì;^ 
Tutto, il-nmòndo 'civile' s^t-'ebbe tìòHa^ 
Francia; ^ f̂̂̂^ ' "' '^ ' •' ' 

ì ÀTTi r'̂ n 
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FRA^NCIA, 3i . . -^H Figaro ,cre^e sa
pere che il maresciallo Canrobert', che 
aVea declinata o^gi c,andid|twra.aU'AÉ}r 
semblèa Nazionale, , sì l.ì}scierà, portare 
come candidalo, al senato in diversi di 
partimenti.^ , 
, — Secóndo voci che'erano sparse nei 

circoli parlamentari,,,ecco quali sareb-
berb' le precise parole dette dal̂  .vice
presidente del Consiglio al 9ig.-;di.flelh 
m o n t ; - " . , -• , • ;., ^ ,;. 

•' t Sosterrò., fino , all' ultimo nipmentp 
io squittinìo di circondurio; se l'Assem:-
Ijlea non lo vo,tos8t;, bisognerà bene 

' che mi ritiri, perché la mia posizione 
/diverrebbe troppo difficile!» A , 
"^"'INGHILTERRA, 30,' -^ IJn telegram 
ma in.data dj Merthyr''r'idvÀl,,28 tUDg-
gio; .pub ĵ;)l(cato dal. Times del 29, an 
nuiizia che è terminato loisqiopero del 
lavoranti di carbon fossile nel Galles 

ta Gazzetta Vf{imé'''M\''^mz^o 
contieneisn^ ^j^C. ,;4 -i* n\ • .. ^ . j ; f 

e r 

Nomine nelPOrdino'della Corona d 'I-
• . t a l i a . h ^ • •• • • ;• . ::/ ' - ' '- •• ••'•' 

•^\ Legge-tiidataSO maggio,'ehe estende 
all'Ufiiversità di Napolî  l'obbligo^ del-' 

^n'iscrizione-ài-coirsi .,\i' '-
.̂ì R.'decretoi39 maggio, bheldistacca'il 
comune di Molinella dalla sezione^pria : 
,cipale del collegio 'di Budrio'e Id costi-'' 
't;uisce)in> sezione separata del collegio ' 
medesimo.̂ ^ trf ^ ; . 
' R;' decreto 30 maggio, che dispicca'iV 

^comune di Praduro' e'̂ 'Sasso dalla so 
zione principale' del collègio" elèttoVale 
di ; Vergtito' èMb; costituisce *in sezione'' 
'Separata del collegio medésimo. 
. %. decreto-'iSOimaggiov'chelidistiffcèa i 

Vcomuni di'Malo, Monte di Malo'e^San 
vVitodi Leguzziino dalia sezione princi
pale del coìlegio elettorale di Schio ó' 
•li costituisce in sezione separala dd co-
leggio medesimo, con se'de nel primo' 
dèi detti comuni.̂  ' - *̂ • '' ' i' • ' 

Disposizioni nel personale del mini-
stei"o. della gnorra. , , 

• ' , Concessione di miniere. 

•' Disse'che la'prava intenzione ^deaU. , . . 
aggressori sf eruisce e in parte, dal ; 
siessri«rtl^ cohfó^àìM S ' d a l l ? i M 

a 
•tw p^qposi-

il tentativo fu ac* z'qnr'do'l rerrari ; _ . „ 
cfompàgntìlò daìriìViacòlèrièila v'itaa mano 

va'/!U"',-ì' 
ìÉrmata'perchè anche prescindendo dalle > 
parole pronunc'fatie'la 'minaccia sì' ma
nifesta col fatto. Aggiunse che il reato non 
ritjiaseal sólo punto di tentativo, perchè 
gli assaliiori eseguirono lutto ciò ch'era 
in; loro potere peif:f«on8umarld> e che se 
non-'fu' corisupialo .dipése dal s'òlo faWô  

^indipeUdenlè dalia loro •'Volontà- che 11 
|iierrar|i non avesse s e t o i denari. L*ilg''̂  
grbssione apparisce >concertatà"fin"dàìla 
sera precedéhte,:»f;^i^malandrini aapèl-' 

^^^W9ìA «'•fffin'o. Cahosaa marchese di 
Verona. Eroe. 

•vi 1 ' ' C A V A L I Ì ," ̂ '••" 

• Medaglia d'argento. Panigai conte Guido 
>̂̂^ ; "di Treyiso._.E«ier..,, 

'EPuEEDRb DI D-DH^m'^ 
^dagUa d'argenta Galanti Fkncesco'df 

Hfì: f . ' n u . „ i ; . ' ' TrèVisÒl mth'o, 
Médagìia m fcron^o: Antbtìirlf 'òanleln- ' 

mtestato diàéril&.^pmÌàrmiè'G\i\ào 
-• dì ^i-eVi^o. Siirti^k:;" 

Ga!artti^^Frrfh(^e3tfò''(tì '̂  
TrefmPAfeppò. 

Medaglia'd'argentò: Sbimì̂ 'éàv ;̂ Sinforia- ""' 
'' ' - '^ ' ' - nodiìfioWgo. irf/,aH7fl.''; 

Panigai conte'Guido di ''' 
Treviso. Sofl'o. '' / ^ 

4«esfa(o''di'mér^f^oV PanigarebTèuiilo'dì'^ 
; • ^ - •' Trèvisò.^ilifajéM '' ' ' '• 
; r :W(I/"^"^-^ Panigli te/Giiiaodi"^' 

) :̂  H Trevièòl̂ -î 'atfoWifl; " 
,ÌM ui< ';^BoviNi->i- Torelli 
.Medaglia.d'òm Rizzarii '^bav. fencesco^ '̂  

di Udine. Toro di ràz- ' 

'-1 

id. bis: 

^ • ; .iì za- ol&tìdesei- •'* •' • 
tarotió^'Biii ì uogad ìdbnarJche i iMRàr i ' ^ % ^ ^ « d'argento. Marchioi-i Giacomo r'*' 
doVeiVaoloroMportare,-iant'ò vero-che 1̂ '̂ ^ .• di t Rovigo, y Tòro' iff ' ; ; 
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,, C o r t e d\%fisBsle. — Udienza del 
lo gÌM(;HO.., T-| Sulla via di Valdi.rbese, 

; in ,lepore di Merlara, nella manina del 
2;setterabEe, ,1874 il sig. .Antonio/Fer-; 
rari,.,ricco possidente di,' quei dintorni, 
se ìie andava tranquillamente soìq nelia^ 
ŝua carrettella, quando ifuMbruscimento' 

.fermato dai^due individui, dei, quali .uno 
,era armalodi pistola .ejSaltò alia testa 
del caviillo, e l'|ltro >era armato 4 'bn 
. tridente, j:urale' Ili primo fece l'intima;; 
zione, .^'obbligo; o. i bezzico, la vita, e 

.allora il sig. Ferrari disse non aver seco,, 
^ansfo, .al che i malandrini risposero 

:Cliejs'accontentEivanodi300 llrej.e dietro 
promessa del ;Fori;ari dì.i portargliele 
colà lo iasqiarono ;al!ontanar8Ì dicen-.-
idcgli; ..^Mirda bcn4e no, fallaxit ss noi 
,^he i}'(inilarà de mezzo lato testa. Gli 
aggresg^ri credendo difendersi irrìco-
.noscibili s'erano Iqrdattv la f.-iocia di* 
.carboneiO di,(fango, ma c'ò non impt^dì 
,che; il Ferrari rieonoseesséiJn unù di 
essi, quello? armato di'::pistolaj ;ceno> 
Giosuè: Spolladgì',|Uomo sulla •cinquan:, 
tina. Arrivato a casp, ài sig. Ferrari^ 

g^uardiani lì trovarono cojà. dopo vft'rioì 
'lérnpo;:Crede.chea giurali possano con-
cedere,;ieii attenuanti al PaglIoitO", ma 
non allo Spollador, ' perchè questi; fu 
qlire volte condannalo, e perchè ebbe 
[iaHe maggióre nel reato. i"! t ' 
il'Il difensbre^di quest'ultimo; avv. 
Palazzi,' fonda i^suoi^ragioriamehli'^'feul*'^ 

.fattOid,e(la;.confessione sponlanea'benohè' 
tardivaidi^alcube ^circoatanze.o^sul^ non 

> _ ^ ^ _ 7 

essere slato effettivamente nulla'i'ubato 
al sig.,Ferrari,isullà miseria dell'impu" 
t-.Uo. Aggiunse che se anche'Ìo Spolla" 
dor fu anCorâ ••>condann t̂o.'lo"'fu^ però • 
non per aggressioni 0 furti ma solo per 
averMÌnferto alcune lesioni in rissa; òhe 
se egli non comiusse ottima vita, di ciò 
deve incolparsi la sua cattiva o anzi 

,lrascuriÌtàeduórfzìtìhéÌ@Và;Ìl'dtóàorb' 
chiedendo per lo stblìadòri6;àtieriufinti. 
E le domando eziandio per il suo difeso 
'Ì'avv.'dtìlPàglfòttò]"''''-^^""'^^^'r-'"' 

l gmrali'ritennero !a mancata aggres
sione,'b^diiedèro''ad am'bì"gli accusati' 
Verdetto condannatorio, ammé'ttendo'pér 
il solò-Pagliotto Id'ci'rcoslanze attenuàriù! 
LoiSpollàdoi'' vòntìe 'poi' aribhe'riìbmito 
coljìéVble di i)oFto'tì*afmè']Jbibi'ta,'per-
ictìò la pistola trovata a lui'non misu
rava nella (!anUà'-i''Ì7Ì millimetri 'pre-

'scrìtti dàlia.legge, / \ . ' '• ,.'\ 
t a córte' condannò Giosuè SpoUador 

ai tóri forzati pèr"ànn! i s ' b i rp fc 
ĝJiotUi Glljseiiî è àÌ^lWorif&ati^er*t| 
àiirii, ed eritr.ìtribi' Mìa'successiva so'r-
véglianza della P. ^,''pev antii' B- 'eà' 
óMinò la Slampa fl'affiasib'ne'della 
^òntenza. 

Vanto per clt ludcre. -^ Neh ,è 
un sillogismo; diciamo ai;i?»>«otJaweMio 

;i. 

)i 

> > ' • 

.^Li0é 

• 1 -

\ ^ 

• ' * . 

id. 

1 t 

r'/.} 

l I f 

nò ;diriUo^'nè zoppicai^|,e^qi|jé(l'p"che ab
biamo fatto n'ii: è un'y'fferpazione.Rura 
e gemplicó conformo plìu vèrUà!'*'\ 

•Intaritó stiafsib preparando il quadr!etto 
nel" quale il nostro confratello veneziana 

•'ci corisig^à'^ricollocare'il noto dispac-' 
cib:da Fòriì;'e sé' qùeStÒ'crprocurerà 
'là'Visita, CUI accenìn'a'11 BikioWmevto, 
inoi'ripeteremo di gran cuore'il pro'i 
'jverbio: che tutto il hiole non vien per 
•nuocere;!-'..' :••( :'' • • • ; • • • • >;. • "-, 

razza pugliése- . 
^Medaglia di bronzo. Nnrdi Cindìdò'<3iF"'̂ '̂  

Vicenza^,Foro (2: i-iiififlî l 
tirolese.^ 

T O R / 

•Medaglia d'argento. C i v ^ n , .DnmenicaU 
, ,, di;,Vicenza. Toro.tiro- • 

'-: lese: 

'Medaglia d*argento. Freschi, ^iu^^pq ;dÌ!',, 
; : ' • • ' Udine," fìtWnca incfo-

' ciamenìo sviz^:^^ro e 
\ madre:frinlana,\ ] , 

Medaglia d'argkU:ì:é^'é3c:^ì Antonio di 
Vdiné. Giovenca di pfl-^ 
dre friburghesQ.^.ma-.-
dre frmlana. 

ìHedagìia di frronzo. Biasoni Pietro di U-
^\r)fì. Giovenca da toro 

r< •.''•'"• 'iìri^m&^.è. madre 
friulana. 
Z.ìnini conte Lodovico 
di Utiine. Giovenca di 

. toro tirolese, ; • 
j ^ , . VACCHE, •mmm,^ 
.iledoglia d'oro.. F:resòiìi Giuseppe di li-

dine. Vacca puraras- • 
,-, , sa pvgliese. , 
'Jìledaglia à^argmtp Facci .Luigi di Udi 
; T\&. Vacca di padre fri-

, i, , , ,1 Mrghese e madre friu
lana. 

id. Salvognmi ,G|o. Batt. 
di'Rov'iJo.'yaccfl"™ 

••' g l i e s è : •'^' '"'-••••. ~' • • 

• Ovmr-ii^Maschl'M; • ' 
ìMeàagHa di bronzo. Selirii' 'W. Sìhfor-
l ' ' • ' ^nianoidiRbvi^o. iWe-

i ' 'iè, razza meticcia pa-' 
.dnvan^à ingìe'sk 

RUPP^-DI FEMMINE' '̂  ' 
-Medaglia' di bronzo: '• Selmi 'òàv.' ' Sìnf-p- • 

' ' ' ' ' nianb''dl'R'òVfgò'. P& 
Cori'^^iieA'ccie"p'adovane 
" ' t V'#i-, i ' ' rf 

tnoldsi'^', 
" ANIMAU IN GENERE ; 

l^edagli(t d\ bronzo. Dd Marchi Paulo diVi 

ATTREZZI MACCIIÌNE AGRARIE ' ' 

i. 

^ ( ^ : 

\4l 

n / 

'Medag\id'H''orò. SVilmi Sin^9riano ' di 
''' '•[/ • \'Rovij.';b!̂ ""ÌiÌ,;ji)tìrfl(p fa-

'̂  ; •'' micolée per Varatura. 

r ^ n 

- ^ A 

\M j h 

• * y 

m. 
intiHiPiti^lsJtìi;^ 



^ f 

m^sé^ 

id. 

3]cdaglia di bromo- BiainotLo, Gioyannr 
di Treviso, i rorro w'̂  
nivorme da lui idealo 
ed esposto dalla Società 
Veneta di Treviso. 
S'ìrafìni fratelli di Tre
viso. Vanfjhelti.: '•'-' 

STRUMENTI E MACCHINE P E ^ LA .SEMINA 

Medàglia di bronzo. Fìocè'ardn Atitonio 
' di Viéenzff. Sefwin'dfóW 

' pèr'(}fi<iH^Mmi'.''^'i • 
"STRtjMEMtfk'MAComKÉ'"'-' •••• 

S I DRENAGGIO IRRIGAZIONE EGd.!s"i->-
^feà(lglia di hronto. Gnlvnnì A'n(lr^a'':Sl 

Udine. Tubi dijerra 
cotta per drenatjaio. 

fTl'''te''̂ MA'Cdfttl*^ 'tìl'̂ RA'CCOii'rò ' 

f ,'.,;;-I!,Ì;' : ;, (Tìó Sifratelll dl^RrtivigOi 

a. OSSBR¥«ORr(>^ASTEQNOMIOO 

4 giugno 
A me'zzodi vero di ^É^^a ^ 

rnmpomed di Padov:» ore iCif.87? 88,0 
tempo niBd.di Roma ore J2 B!l"0s.25,l 

. .Osservazioni Meteorologiche 
sàe^uKe all'altezza di mi. 17 dal suòlo e dì 

m.i3p.7^1 UyeUyaedìo del mare 
I ' 

ivtv 

"MENTI "E. MACCHINE l . i^qu. 

J 

> -

^ . ^-j H" _ ' > r 

T-EÌ ì:-AVOHAZ. DEGLI ALTÀt^I^ROtJÒ'i^r 
mdaglia d*oro,'Gfmmvnémnm à\ Vin^ 

viga. Sgranatrice e spO' 
glialrice di grano (û COj 

{Continua] ''-'"' ' ' ' ' : ; 
^ a p p i a m d che la sottoscH7,ìon6 

alle obbliĵ asdohi al prestito ferrovia-
TÌo PodoTa-TrevisWioèTi'za l^ntiè^l^i' 
gameiite coperta; 

È una notizia cbe certo deve far 
molto piacere ai nogtri concittadini. 

Concertwi'A. La musica del 2" Ropt-
gin^ftnto-fanteria siionértl;ò'̂ f!;i, 3 aprile, 
in PìaT.zà Vittorio Eniannèle dalle o/e 
'7 alle.S'H'S pom. i seguenti pezzi: ^ :, ^ 
ì. l|Vi*cìa J— Viiioria f-.Oonqina. . 
2. Po!ktil:*r il diavolo ai Vefjlioìie — Lom '̂* 

; bnrdì. _ 
3. Finale 2. - Macbdh -^ Verdi. ' 
4. Valtz -T te Pardon^ de Ploérmel — 

j/Sirausa. ̂  :, , -
'S. S'nfonìa--- ta GazWìadra ^ Kos-

i' sin'* "•"•.. •"• 
•fi. fallz — Sessa. 
7. |la2orl<a — Felice augurio — Straiiss. 

l l l amlnaz iono a .grax.^ ' Orario 
perila ptibbìica illuminazione^ dal 1 al 
30 gitì^ 

IÌàr5m^ii^tì^-miÌL ' •"' 
Termt̂ daeliS.̂ nfigf'/' 
,r3n?v,,dei;Sflip.ucqM' 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. d l̂ vento 0 2 
Slato del cielo;.,,;j. .jer.i 

*.,À. 

i. ̂  i l ezzo d b l * ^ 
n 

14,2flria^77 Ì3l63, 
71 I B5 66 

ESEl ENEI 

•proroga della facoltà aodordàta al gover
no di riunire i piccoli cp.m'uni, ch$ g^Hevh 
obbiezioni e riserve dn Pissavini, Faritii^ 
Leardi^ VaH v.ù altri, a cui rispiondotìó 
CanieUi e Tegas,' 

(Agenzia Mìef&nij 

^ j - . ' J J =i 

ULTIMI NOTIZIE 

i : ; ELEZtOiflt PpLItlCHÉ 
iCoilegio di Peacina.— Eletto.Marselli. 

' - ' ' • ' ' . 1 ^ 

ffiere «ella aera 

: témlerat^ra rrid^siràK 
].5 

î '"'' mìnima 
• L _ 

Ser, 

f'ì 

ser. 

li 

• ^ ' 

8 g i n SI n o É ì^\ 

C! ^ 

iBZoqi. dpl, 3 
4̂  *2B»,8' 

+ 10.O;8 

o '̂̂ 'HBlIf.LETTmO COMMlSRtitAtE 
VeMe«!ii'2.^-^Hénd.it; 78.0H'78: 

120 franchi 21.33 21.30. 
Milano, 3. •- Rendit. ìt. 78.40 78.3^. 

I 20 franchi 21.28. 
Sete. Domande limitate, prezzi de-

t boli. Hi.mercàtO si" chiuse in calma. 
' '-' Graffi. Prezzi atazionori. . i. < 

tÀ^éX :— Sete: ARarl discréti flelle 
'̂ séte .europee, aÙLviiìJflUe asiatiche : 
•'•• prezzi fermissimli'**' i>t'w»Bdfii 

S 3 5 S 5 K 

Parlamento Italianjo 
^ L 

«'i! 
X I 

^ > n^ua.'.t,) 
1 

* 
CAMERA DEI DEPUTATI MH i I 

#4-^ l'r.i'il'. ì-: . 

1. ' 

Data 

^f 

' ^ * 
^ j 

u to ^ 

8.35 
8.3S 
8.3S 
8.35 
8.35 
8.35 

C ^ (U 

a-ir" ho" ea 
«.Sa 
• = > . - a ' 

2.30 
2.15 
2.20 
2:30 
2.35 
2 36 

•VJ 

Dai Hi ài 4 giugno 
•> 5B r- 9 •>" 
» lÒ » l i » 
» Ih • 19 » 
. 20 . 24 - .̂  
» 25 . 30 t 

AjpreiBt'lì ' •̂—' Venne arrestato certo 
Z. Qf perchè incorreggibile ezioso, ub
briaco jrisutltava i viandantinon esclusi 
gli iAgenti medesimi^, dqlla< pubblica 
forz|. 

S.JL. perchè ubbriaco chiedeva pre-
potentomente l'elemosina. ' 

Cfin<»'Rvv«in«ioSl*^*^:;Venne con
testata corilravvenzione à càrico di L. M. 
pprcnè retjidivoj ri^ìfa^ • prolrézìonèi arfeiv 
IrarW deiropriò idi fWJî Sfâ  M ĵ pritf ! 
prior.èser.^ii()Mi{'Via ma Tkàl' ' ^^^^^^ A^y^^^^vo i^rmarsi a Sampierda-

' ^ ' ^ l - ^ - r " ? - " " ^ ? ^ * ' 7- Nella^'renapiutlostQchè a, Genova.-incontre^ 
estrn7JoH«iT'84;JÌ'*e^ti^oW^vi!abijuaA|-s;.ieb34iwtoi^^^^ 
veniKa il 31 m;ij>gio vinse il premio di rico del proprietario della linea, nel 
lire 50,000 la sprle 21103 numero W:'^ciiycon3Ìste''^ll dif^coltà di ottenere 
Il nr^m'o di, lire, 1.000 fu vinto dalla variazioni Aggiunge però di avere ini-

Presidenza BUSCIIERI • 
• Seduta del 2 giugno 1875. ' ^ 

Là Camera tenne',ie)^0ue sedùlei'^''' 
Nella prima, cominciata, alle ore,ll^e 

herminata alle ore 2 e. mezza aì̂  pro.sè*'-
'gue'e-'terminasi ìa' discussione degli' 
articoli che àncorà"rimarievano del prò-
'getto d'ordinamento dernotariato,'còm., 
prendendosi in un ^sololaitìcOlò i vari-
àrticoU^ '̂li'élIe tariffe notarilr^proposlì; 
dallii:commissione.' ,̂  ' ' ' 
l Nella seconda sedutî ^J|ipprovasi un* 
;Capìtqlo del bilancio dell/^^trata deì;fe75; 
•lasciato sospeso perchÒ!dÌppndente,d[aina 
!iegge relativa alla tassa di alcune qua
lità dì tabacchi ora votala. 
! Annunziasi unMnterrògaziorie di Sor-
ren'ino al ministro • delle finanze onde 
conoscere se'e.come intende dì rinno-
?varè gli abbuonamenti dèi dazio-cori-
sum̂ ói lioì comuni, che-'̂ tànno per acà;J 

^^^^i^MiirXmvvi4\ di ri8pofl,̂ ,?.re,,qua7 
jora là''commissione inoarìcala di rif|̂  
rire intorno alla legge concernente il 
riordinamento del dazio consumo non 
presentasse il suo rapporto i'n'questo 
tratto,di'sessione. " ;.:,ii ; j 
\ Niiiofera membro di (àlé^commissionè 
dice che essa contiOua'n'eî lavori e con* 
fida pòtqrfra::breve.. proporre qijalcbe' 
risQluziop ĵntppno .al progettogjjc^nnjilp. 

Negfolto svolge .un'interrogazione al 
ministro, Spav0a circa ,lu formazione 
ultimamente stabilitasi dei treni merci-

NOSTRA OÒRtóSPQpENZA 

I n,bollettino della criai.dLlà da ,W '̂ 
nir« qné9t'dgfri-è àstfai'inendUilàrmante., 

"prevederai'barpt-eso uh altro e piiSriO 
gictìÌnìlirtefoÌ'7gtia'M^l5^^è^ yilê ôHt̂ ^ 
v^nienze, ora si medita sulla terribile-
gr'Uld^àìidbl^imale'Ghe l"on, minjBt̂ O' 
ĥa ì<^éào''\^ t̂fdfei A^^ì'stfisgi upmî l," 
della Sinistra ce a'ha;vtalaùi che, a 
qiiat«t̂ ©c<ihr-vr̂ dik*Stitìò •; l̂ tìnor.̂ C^Utéilî  

Ĵ Con '̂ciò-nóniifiritendo "aì^tivénir«;'il 
Cuttìi'tì/'ètpt̂ edifv'ì'll l/iÌ/Wfo''dèl-^ìnlsirb f 
|ara.meglio aspettare gli avvenimenti; 
|er ora constatiamo il fatto che se do
vrà cadere, cadrà per salvore_ il prin-
l̂piòjjcops^gna|oi4fiÌle Sife^rfiàure. Tutto 

quei/o, ohéjst ifuolei JriàM^tóche una 
orisi prenda il carattere di un'amnist® 
pel farabutti che si deliziano da Marsala 
a Susa. 
^\ Passinnfi a^ lufe. i I ! 4, U . •. 

Si fa là graS parlari deli dicià|a5' 
one fatti ierlM'alÉrò̂  allf dmer# d\# 

Ifohorev. Breda, nella discussione sulle 
ipere idrauliche di seconda categoria 

ĵon.i,iqélìnnvnislBO.'>A! lalrnii-.iBsembratai 

^ " ^ ' • « - 1 

4Bi.(^,enpva aP i sa , che, prede^ laregìudlv 
fchì gli'infeftósi comriieVtoi/l | -i ^-Mj 

'- f ' kpavemiì rfeponàe alle mmh ^^^4 

de;,tò inquieto line io Francia- Sicpi);iig,, 
secondo Derby, la Fnm'iia si ritrtrieyiij 
innocciite,! i timori della Germini» non 
Séml)raviino scrii mi pareva piuttosto 
ch'ella v'o'esèfi la g'iRrr.i, Vi fu un eqiii-
voco che'avrebbe poiulo con'lurre alle 
più '̂deplorevoli'conàf̂ t̂ifióif») sé" il* tìó-
vernò-'Ió'gleÉy^noh'aV^s/se ŝ mia' oHèri 
tazione traffqdìlìàit̂  ì'Umótì^sùs'sil'tèòli^ 
delle due parti appoggiato daligoî ernò 
Russo,, .̂ spezialmente: dqll'Ifapera^oraf 
Alessandro. Così il contQ Darby ed i„ 
Pari inglesi che si sentono voglia dl̂  
recarsi ai mopti della Scozia e' delia 

/Svizitek *accbrà)â g'n!Ìf'o'nò còlla loro]chìa-
rà a(ìpròvòziòhe'iÌ''riiécàhto ideila sal-

:Vezza-'dèlla pace'd6Ìl''Európa da un 
prossimo'pericàtó^ dfrtìòì'te.i 

, i Ili giornale viennbke è̂?Hetb di questo 
trionfpcdiplomE t̂ico,. mia crede che il 

^erwo|o ^i^i^a;j^ì|r)^V^nU^ Derby 
non fosse così gigaatescp come egli ha 
^volulo farlo credere ' nel!'qntasiiismo 

el suo tk*iòhfd. :Ègli hàeèagerato il' 
Squadro; ti 'qviEidro'̂ 'tìòti èorrisponde al • 
lai realtà. EgAtlcerfcòìdi fiUja gIMnteressi 
anche dpi; propino î partilp, Biasimando 
di pass8ĝ (̂̂ ,'l'/a3tê n3ÌoniB dÌ'Glad.^tone. 
Il giorn'aie non ha mài creduto seria-
imente minacciata.la pace, bferch'ó con-
vinto òhe la Germania ha bisogno di 
ripoŝ ò;MòVbn(iy f̂firilÌìitó r̂e là sua ìàiW^ 
di dvilXà, è la ' iua trilsformazioìie^ îtî  
Impero. Ne lo sviluppo dell' esercito 
francese può fornire un pretesto a com' 
plicazionirediplomìiticha poìqhò ^nessun 
^artìcolo (iella/ì^!i^||lf'ancJfMeÌrof-
'bis|QB,.;̂ Jla Francia raumento^delle prió-
'prié''fóì'ze. La Francia fu finora favore 
vole alla pace, perchè essa evitò con, 
cura ognìì'papsa ,di confliittì,ià\riprO,va 
che npn-si • teneva atta a sostenere' la 
lotti é b l l a i ^ e è l i l l L l r l ' :DÌ#.i ia 
soggiunto che in ogni caso la p:ice eu
ropèa è compi'bmessH, e con poche 

j;inqiiiétndirii h '̂'Mào-Ìl'hi30T'iOî 'tmt6 ìl 
;pre'àliài'ò'/tìei > o = ib̂ ét'î ĝ iló ''yHl^^fPé':" 
,J|̂ P;i;or^una noi) ,ci,fa,troppo;da salvare,-

ômâ  vorrebbe'i*far'* ì̂il'étl6ytì il- nobile 

nisteriaje Ù''Commissióne' 'del. ^trenta 
rinuncìerà all'istituzione della Commis-, 
sione perrnajiente che venne sabbato 
combattuta dni SliRistri. EÌa[u;il(iicnte let ' 
altre proposte per modificare'i'progettl 
costituzifinaliV f̂erfaTirìd 'prfe>,(lti\tVUtì!-
Xatìin per^salvnf&.n pfmpipiOi' lo: unaìì> 
cpn/^renza.iefiji^aitW'i capi HSllà 8ìflfr'\̂ ''> 
siirai.vJenn'e'deGi '̂ dP limiterei' ̂ «Asì- •̂ '̂̂  
vbmante al fcompimehttì'i dell̂ ópeî ^^^ '̂̂ ^ 
^siituzionale e dî  favoreggiar?.̂ io^ ,acio-
glìmento|g^,.;4 '• •• -v4 .^ -

- > u — . A : — ^ 

:>(AgetiziaMM^^^' ^ i 
ìM Ji P^ 

•+ fl tm n** 
[\sMrag,:2.%*L:À3^^^ 

profili j>ppgpUo'che applica i decimi 
ad.fizibhbli^W'ijlWrs^'ì'poste'cQjprega 
il̂ sàléJ"̂ óU Î;òn̂ iHcfò''m tòrziilSu^ a 
discùtere là'rifot'ma pèdiiéW/iaria. ' , 

: II'minutilo dèlie tótì£^'dichiarò alla 
commÌ8sl3ne Mei -btiafitìib''che recce- • 
dènte delibi;et|ti'3le delle imposte, indi-
erette ammo;nta.;jE( 34, milioni pei primi 
^^P|u^i mesl| ,dfl|;jj^^pt !Be ^ìt^fAéitot' 

fdi, ricorrere al prestito-dì .80,milioni^ 
stìptfIàiyW^ÒkÌ^Ò»^*^^*^'^l^^^V!:-^,. 

il ^flémàtó^è^èt-àVeró-ènl '̂bmffilato?* "̂ ^ 

. J*Ì9SI?^SLW BOK^AihHi.i ,11] 
Firenze r.v 1 „ " 

Rendita ita|ia|)j^,,.,,,_^B.§HI[q, 

^ t. 

J 

tòrtfif,,;E. preolsàmerité fl'cotìtrario per 
òhi ha udita la sua interrogaziono e la, 
rjspdj(,ijjj9llàgb,.,dal rmimstpo^ita quev 
stÌoBejì-delle;>ioper^''rde&'tìtiéÌJ^"è jiffàfó'' 
ìmpòrtàrilìs^itìio';'r%Óif tfel Vèneti; % 
Sfippiamo pii\ ^egl| altri; A,i:oo..5peda 
-ha fattói bòbe id '̂ i^aistèrv^ « t ràe i ìdòlà ' ' 

;̂ certe iiigeranze ' per éoitopdMa"'sol'J' 

fu i^j]^ scamb îO' d'i osservazioni! cortesi,*! 
che avranno per risultato dì metter^ ii 

^^^\^.?, ,.W cppyeni^nza J i .mpiare.^su 
queatoicampàal .potére'legislativo' tutti 
i'suói dirittl^"^ •• '. •"':•'•• 

Ve ne nparlppo quando .avrò-potuto. 
yederie, il rendiconto ufficiale. d.;F. 

i' 

1 - ^ < • S A 

àerie 8928 numero 16,, e, quello di l i | i 
eOOfdalla.serie 213f;0 numerò '8^.'. ' 

IVQitiKle m i l i t a r i . . m Nel cpmando , 
i.\ M 

gpoérole.di Milano avrà bioffo un con-
centramento di répfg'Tnen'tidf QavallGrra 
chiamati ati esegufi'e dperàzìóm, laUibUè"̂  
e log]s|Ìc'hb''Su'grande ,8cal,a, coÙ, cpp-' 
corso e colla combinliziórie 'drnrtigliei^itì^ 

- (EserciÌof'^'> i 

;ziatppi;f!.ti)3he,au i^Je riguardo, di_ cqì, 
battendo if risultato. .'.- ^J ,- . , ., 

Vengono approvati i bilanci definitivi 

I •: , ' 

ATTO DI RllSG^AZJAMENTO 

La fBiniglia; Tonmeî o rii^grazia ìnfini-.. 
lamenta tutti "quelli che' presero parte" 
alla dojorosa-'̂ perdita ch'ebbe a soffrirei 
per la morie quasi repente di G ius t i na 

d l̂ ministèro della marina, ò'della.ppb-
'blica IsÉruiiotìe.^'^ÙesVàttìm'ó' dOpO'hl. 
•ciin'̂  ' dsservazlbhì^e tóo^ariddzi6tìP 
''AÌ;dettobilàn'cio'Hfegiù'àgèsì.̂ ^dlett^6 
pòsta' dì• Bdii'gM, uoo'8lanxt^tpehtd.\^i^'r'J 
la, cotìipll&zione del ; catalogo • .d̂ ](Q ; bi-
.bliotecde, delle conpopdzionì religipse./^ 1 

Appròvanai pure i progptli p^p,p[ìpdifi-
cazioni,alÌalegge8.ullepqnsioni^delI'es!?r-, 
Cito riguardo ai militari in congedo lUimi 

4^tp, il progetto pel compimento della 
'càna-tópògpaòcà d'iiàlta; quaio^'péyia 
tumulasione dello salme di Meyer e di Do 
nizetti, la convenzione col municìpio di 
Milano per cessione di stabili e per la co
struzione d' un carcere giudiziario, e la 

astratto dai gioriiali'' esteri 
: La:JV(Jtó(3 Freie Presse scrive'̂ Stìpra il ' 

discorso di lord Darby un lungo articolo 
.inspirato ad un certo ottimismo della 
«î ^azione. Noi ne diamo alcuni dei punti 
piÙisalìenti: : , ,.. J ^ , , , 
• «Là,§iiui^^i0e|^^j|Uca.ideile uliii^e 

settimane I scrìve il giornale viennese 
«non fu aff.ito serena e ,gen,̂ a. nu^i^ci 

"èrano dei punii neri sul^dfeMé'-àb-^ 
"cresciuti dal;cie,c'ó:zélo dei'gfiornali uf
ficiósi. SÌ;:capiva èbe o*era'qua!chtììcOsa' 
in^èÌa,^raa'#riÈri:tìtW'la';(;^U5fl' IttièM ^ 
Jl gi-adof^i, p.8tiUtà;',',(ÌaÌ' gamaetti;. ' Òggit' 
ch#|il ciéló^si èrrasserenato'tfriàdichià'-' 
razione ufficiale jntorno a queste com-̂  
'plicàzior^;g^)fi^ig:darcoriÌè p^ 
molato à ' pauloEa , dal. venerando^ lord*; 

'iRtissell.^èiàuUtt ah''"qdànt6^ Dèrby"'hà^ 
dPtto cq^ l?,pa?e filurppea sembro ul-
lirmameote periColantei' che'questtì: pe-'̂  
ricolo fu-dgéfetiVtti'iih'a còfHtpÒfidbóià'-

^iplomatjpaf'fra, 1 iQabinettirEuropei.i iip 
persone'd'alto gr^do ayevfrft detto 

aperUmòlgt^a'ì^^lfn$;lV ifeinata 
cesejcra'un pericolo palla Germania,; 

^^{anoavanzaioiltimoreche la Francia 
volesse rompere la pace e consiglìtito 
come espediente di prevenire il nemico. 
.̂a rfiplomaziìà tedesca avrebbe inoltre 

ritenuti* necessaria ad assicurare la pace 
la riàuzlone dell'armata francese. Ciò 

WuÌWo:;^\^yvópire.,è,men,Q prò-
blemaiico di quello, ch'egli'iVotfliav'-'far 

L - V ^ - 1 f - ^ { 

Oro 
Londra tre me^l 

,Fre8,tU9SJVa?Ìonale;>'.e 

Aziotìli.'m6i'idStìtìaP'> 
ObbitviROeridiQrfalii: 1 

•Uan?aiTos,càna,,(,H> 
Creditd^ WBiìW^^ ^ 
Bandi'gÉinet̂ le*> '̂ 
f*aiVì^»iotf<efman. 

1 28 
. 26,fi 

'-ioe"? 
fiSi-SOllq; 
' 844i liq. 
lOSO'fm. 

^''38ili$ 
^24fmi 
1300.liq) 
'725 fra. 

, 26 65 

bsSOiiq.a 

' : & : : 

> 3"36' —'" ' 
:i 22iJiqif!n 

"7261111, 

larr. 

ì;) » 

j 

Band. i,t,,god.,diV,l genn., debuie,, 78 00 
; '••'•"• Vienna.*:'•••••: ' ^ '' ^ 

.^usti^IàcHe^feMtè "''^; 
.Baneai'K^zfòriarà '̂ V > 

ambio su Parja:ì • 
^Cambiò-̂ u'-toWùrà ^ 
Jftendita austriaoiÉl arg, 
:r ,.,. h.i,^iim<iàrta 
Mobiliare r , . 

XonibaHde''''^'-^ ' 

> 

-.70 lÓ" .70ò9i''*^ 

l i s i : 1:15 s 

; ' 9 59 
•;8M89 
.44;p0 

. , l i i 45 

; y U H . V j : t^S'i :\ i / A N M O ' 
f.î artolommvo '^o^r-^xìn'gerente 're^pQns&^^'i 
^•j zimm 

£ i i I 

credèrOî f''"'' 'J;:̂  "-''l 
r.{n-M,.g"PPRale uChiude ,•_ esservand.Jrjoon.; 
meraviglia: che ctìnìe'parEi?cìpî 'aÌllà'còi*'̂  
rlspondecza '̂dipfotii^tì^^ iii'argomer/tó' 
Ì9knrabo^là^g#èailià{ ìkìfcm^^lii: 
Russi?, r.)[ngh il terra; l'Italî ii ipersino il; 
'Belgiòî «N)iand(i;?Hpàpàgtìàp^^^^ i. ^, .^... ,,;• . ;K>V. -

L'Austria non.è forse interessata âl '^^,^é,t\o Ui^^^^::ù.^mmm-
,prestiti al Monte di Pietà» 442,142.49>M ,15? 
.Prestiti ai.CQtnuni , . . , . 443j5$,0,8ft-

,IN.PA?;?-«>VA: 1 '• 

'•'mhnte'rìim^tìlò' mkih(ié Euì-dSè'à^'ì^bii 
BSnfiĴ esQ part^,ai!^,;j3i5Qqpg|Oj)e ideila 
questtóni;?,vitali d'Europa'-? 0.fù''9meiiitì . 

'.• I 

A Telegrammi 
- • ^ - ^ -

u 

Partii, 31. 
Mac Mahon ha avuto in questi ultimi 

giorni parecchie conferenze inlime con 
Audifft-et-Pasquier., Buff̂ jf cerca di pef-
suadfreJi Maresoialló'che se, il Gabi-
neltò^ r̂ion agiM tosto èB^òrgi(Ìa$S8tè*è' 
pone la questione di fiducia la Commis-

;^.a?.;<Ìei t r ip l i e •\àJìaggioranza della 
Camera accollerà lo scrutinio di, LMa-
., POP consiglio^'di'D'óc^zfe^^ili " è W d i 
pufa,ure:sembpa,,pn,?,(-Map-Mahojai abbia 

:otiBn\itauna'diraziohe'daBuffet.'': ' i.̂  

Buffet voglia precipitare lé.ooseoEi.certO' 
;che'.)̂ i:. Principi. d'-Orl^ans appoggiarloy 
Vivamópit^'ir Duea"dl' Brogliò' nel; suo 
,PX9Sp).̂ ;̂ ^^ divenire'il, succqsspre, di 
BuffoU*^"^ ' •' — '• '•'•- - ' • • • • • • 

.. Broglìg vuole-rist'dbili^b'l'a ^mafegióV^ 
.ranza:anteriore per far,passare la vo-
taziono^Jpe '̂-fmt-bohdàfloyBeribhè Biiffét̂ ^̂ * 

iiaviaf^i.^assloura che esso fallirò. I 

•̂ •La prótììi^a^dtmt'V'lià^teqii^É^aMl 
libri di commercio e le altre scritture 
della Società per Iq cucine economiche 
cb'è fii'Uila, e v6nhò',9rdìn"atVla' cliiu-
sura del locale. ' ' ' ' 

r Parigi, 31. 
Per non provocare quiilsiàài crisi mi* 

Buoni della ()rov.,diRò Vigo V'' 99000:^ ' ' ' 
Cont4i(;?\?rift1alì -::.:.., ,... 1 -r,i 6,"300i-^!*''̂  
Conti Corren^iyer^o gar.,. 10o;5,84.7p| 
Conti'tìortffi'trdispJnibili.' -90000.--
B^niiimmobili .'^Uw. . -> ìiSM^W^'^'^ 
D-hitori diveii8j;,;..ifL.- M; »•, i9.59186f ^^• 

•• : - ' r . ( • „ ' . A 

•:<.'•'.'••• i V 

Spese da liquidarsi in me 
••deWyinnààesmne, '-' 

Spese generali L. 12,590,98 
Interessi pass. » 33,815.76 , 

'^m^'- Somma^cftàiP L.; 3 , 2 8 9 ; Ì 3 9 ; 6 0 , T 

•̂ •Depòsiti di risparmio. L. 2,023,784.79 • 
.Creditori diversi , . . ;. . '6;ì,9.^8'83 
Patrimonio^dell!4stituto.' . ;iS'5,233.7i 
Depositi infrutiifèW .,; . ,»• , 3,500iì^ 
:Depos.aGaùz.evolònUiri ..,, 92,900.1 

:,̂  , _ S^Qirima il-Passivo L.3;23»,377:32 
•sRendHff. d(f, liquidarsi infine ì.-; ".-̂ i'É f̂e 

dellanrinà gestione. '". «^ '4Ó1TO.28 

• ^ i : 

\i 

ve 

Somma totale ÌL. 3,289 1?Ì9;60 
Shvimenlo, mensili^ del fS^'eUi dddimsiH 
A e^aei Rimborsi : 

^ (Accedi eiF'^^P^^'^' -\accesiJN.biij^- 18-7'perL. 82,727.49 
g-( • Rimborsi 
^'m. 137 per...i92,l32.7r 

Padova^ li 2 giuijnn 1875. 
1 UTìir aliare 
\ A^'ostirio dutt. Sinigaslia 
ì - *• • • • U Ragioniere 

406 G. B. Biasuttl 
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^ Tut t i i versamentr devono es- \ 
sere fatti pfesèo^ la Ditta ove fu ' 
fatta Irt. pottòserizìone. • ' ,'• 

: Sui versamenti tìnti'cipati sarà 
al)bu6nnto r jnteresse de l 4 0[Q, 
su quelli in ritardo sarà conteg^ 
giato il 2 0[Q sopra il tasso di,, 
sconto, della Banca na7,ionale, 
.sempre in ragione d'anno., . 

La sottoscrizione pubblica 'alle 
13500 obblfgazioni 'divise in se
rie da 250 obbligazioni 'vièm 
apèrta in 

presso la Banca Ve-
,. net^- di Dep. e. 0 . C. 

sede, di .Padpya,;;, 
.6 presso la BancaMu-

tua Pop. di Padova;^ 
presso la Banda Tr i -

vigiana del "Credito 
Unito. ' "- ,; ' * 

CAPPiÈLLlTTI Cav. (j. 

dalla sua fondazione ai nostri giorni 
DEDICATA 

alia Giunta della nostra Città 
• iSurà itivisa, in* fiim v.ojyppi,^idf,|800 
p;iĵ i|iu l'uno e clìsiribuUa ih fiiscHu>li 
f̂ [irmo dì'li. XJT^ A''»l r*ii«l-

ilelitt Mfiiita Y ^ 

colo. 
^ = È.pubblicato il 13 Fascioolo 

PA,DOtA 

_ _ M 

^'-o >_ 

nklìAGllA AlLA SOCIETÀ DI SCIENZiI DI PARIGI 

CAPELLI 
'" MÉLAMOCtASmn 

Treviso 

Vicenza 

i^'-
- ? enezm 

ii. 

Mlai io 
Royigo 
Udine 
Yerona 

presso la Banca E?o-
polare di yicenzav 

^ 

presso la Banca Ve
neta di Dep. e GiG. 

• éeide dî  Venezia. 
presso le s ^ i e sìio-' 

cùrsalideìia.'Bancfi 
Nazionale del R ^ T 
gno d; Italia. ;7-392 

-, delle tro Proivincie di . 

I O V A P I R E K I S O \flCENZft 
autorizzato con Decreto Reale 27 
agosto 1874.;iV. 2116, Serie II per 
la l'ostruzione delle ferrovie Pa-

dova-Bassano e Treviso-Vicenza.-. 

SOTTOsilZIONE 
PUBBLICA 

a N . 13,500,Obbligazioni da Li
re 500 cadauna, a-
yendo assùnto per, 
conto proprio la Ban
ca Veneta dì Depositi 

,, .e^Cpnti Correnti, la 
,- , Banca. Popolare di 
' ; Vicenza e la Banca 

: ' iMutua Popolare di 
Padovàf le altre 

1,500 Obbligazion i , fori^ 
maiìt] in tutto 

K T p O Ò Obbligazioni ' 'divise 
m 72, Serie d a , N . 250 Obbli
gazioni cadauna, emesse e garan
ti te solidariamente dalle tre P ro 
vincie di Padova, Treviso, Vi
cenza riunite ih'Consorzio. 

Ogni Obbligazione di nominali 
L . . 5 0 0 viene emessa a L. 435 , 
rimborsata alValor nominai^, in 
antìi 36, mediante estrazioni an^ 
nuali,: e f ru t ta /L. 25 da pagarsi 
in L, l '2 .50 ógni semestre al 1; 
.gennaio e 1 luglio d^ogni.anno 
e d^ecorribiledal 1 l u g l i o 1875. 

' " pagamento degli interessi 
conie pure-dei rimborsi è_garan
tito ai possessori netto di rìc-p 
chezza mobile e di qualunque . . . . _. 
fiinoi ÒHTIO +00,^,. ^«^^A*^+« ^À 1 mento princiuale del nostro sangue, la CHINA, medcamento tonico per eccellenza. Le 
Siasi; a l t ra t a ssa presente ori a v - riutiierosissia^e prove faUe.sino iifquestoggi, diedero,tutte il medesimo risultato, cioè di 
, , „^ .— - — . /. ,, -rr . ottenere una [)repnrazÌone nera, densa q mmseante,'col gusto 'è' sapore' d'inchioslrò', e 

Pietro"'Cimegotto 

^ TINTURA l'BU ECOBLLENZA 
DiDlCQUEMARE ainé, dì ROtJEN 

P^r fingere, allf ijstaikte l u 
ofiul co lo re i capelli e,.!^ 
barba senza pericoloperia pe l l e 
e senza alcun odore.'Questa tiif-
tura è s u p c r i o r e a fiueUe^^ 
a d o p e r a l e l luo a l g i o r n o 

d ' o s 0 f l l ' • • . • • - . • ' : . • ^ 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel de 

Ville, 47. -• Deposito a Parigi, rue d'Eii-
ghien, '24: " .• • ' 'm^^ ' " ' "' ' " 

P r c z x o Ij. O. s; 
• Deposito centrale e vendita pressprAgan-, 
^ia di » . Mondo, via deU'Uspedale, W. S, 
Torino, e dai principali parruccMeri e' pro
fumieri. - Spedizione in i)rovinciai control 
Vaglia postale.\-PAl).OVA ,presso, il. prolu^ 
miere Éuerrà a S.'Carld. *̂̂  7-173 ; 

in Padova 
, /non di Porta Coddhinga ; 

Eseguisco qualunque lavoro per Farmacisti e Liquoristi ai 
modelli delle Fabbriche^ Estere, nonché Coppe per Sale, Misure 
per liquidi, Tubi per Gaz e Petrolio, Canne, HoccheUi, ed altri 
articoli,,per/fìlatoi, .prezzi limitatissimi. - •: ^ 

iié Comnàisàioni si ricévono in Fabbrica. . : A .. ••„ ,; 

J ^ i 

f 

• • - ^ . ' • • ^ r . . -

^ V 

Deposìlp mpadova presso 1 signor\~ 
L , i 1 

- • — • • • - - ^ ^ ^ ^ _ 

A N T I C A 
F O N T E 

'-. 

1' f-'' 

^Cimegotio Pietro, Via^Faicone; 'l̂ OO Ài 

È l'acqua più ferruginosa e più'facilmente, 
sopportala dai deboli. Promuove l'appetito, rin
forza lo stomaco ed è rimedio sicuro'nelle af
fezioni provenienti da un difetto del sangue. 

Sì può avere dalia pirezlone della Fonte in 
Breacia e dai farmacisti. — Ogni bottiglia deve 
avere la capsula cori impresso ANTICA FÒ^ '̂E 

.,'-.:-

Vi. 
- • ^ j i - ^ + t ' ^ " : i^ 

• ^ 1 }.', attivata 11 1 & «eunajo 189» 7 

ParteQzo 
da 

PÀlìOYA 

rruginoso 
Da ben lungo, tempo distinti chimici, ciascuno alla suî  volta, si sono occupati di 

rintracciare una-combinazione .che+futn ì,medici dimandavano e'desideravano ardente
mente e che potesse loro pt'rmèUeredÌ80nimìjiÌstrare,combihatO'COl FEKRO, che. è Pélé-" 

ti 

vetììré, e sarà fatto a , Venezia, 
Padova, Treviso e Vicenza. 

Là sottoscrizione pubblica, a 
N..,;X35O0 Obbligazioni sarà a-
p e r t a ; ' • • : • ' _ 

dal 3 al 15 giugno pr. 
,,e Sarà chiiisa àndhe prima ap--
pena la sonitóà' sia intieramente 
coperta. In caso .di riduzione, 
questa rifletterà soltanto le sot
toscrizioni del giorno della chiù-: 
su rà . .• i ;; , '"• '̂• 

A'^ichièsta d,el soscrittore, a l 
l 'atto ; del r ipa r t a le Obbligazioni 
da L,(:500; potranno ess,ere r i la-

\eqiató'-fiVìse in cinque tìtòir da' 
L . Ì'ÒÌJf''iP,adau.Aa verso anticipa-, 
zione-della maggior spesa di^bolli.' 

^*^^Le-'obbliga^iotìr potranno, ès-
sere sempre convertite da titoli 
a l portatore a nominativi e v i 
ceversa, a richiesta del possessore 
nei "modi-e te.rminì di legge. . , ; 
• Ogni L. 36000 nominali as 
segnate nel riparto, darartno di
rit to ad una collezione completa 

• d i Serie . -y^-' "• -̂  • 

I v c r ^ n i e n t i dovranno effet
tuarsi . n e r seguente modo; 
L. 15va l i ' a t to della sottoscrir. 

^ -

- ziorie,V 
^;P:,,al' r iparto, ' , /^ ,-
fJO^dal 1" a l ' S ' agos to , ' • : " • 
70 >; 1*"». 5 settembre, 

. 70 '^>:! :a° » 5 ottobre, 
70 » ' p . » 5 novembre, 

- "fc57.50 dal P a i 5gen-
-̂ ' ' , naio 1876 che u-

, , 0 - : ^ ;^ •;• •:: , n i t e ^ ' a ••• 

'• > 12 .50 coupon al l °gen-
' naio- da abbuo-

( ' A narsi formano 

liumerosissime prove faUe,sino 
ottenere una preparazione nera, . ^ . „ . --, ~ 
che non possedeva alcuna delle proprietà del FEURO e della CHINA, poiché si orano 
distrutte vicendevolmente.' 

PADOVA per VENEZIA 

omnibus 
misto 
omnibus 

• 

misto 
diretto 

• 

omnibus 

a. 
» 

* 

4,42 
6,20 
7,45 
9.34 
2.4i|p. 
3,16 
4,10 
6,ES2 
852 
9,25 

Arrivi 

VENEZIA 

Partenze 
.: '.•eia;'"'' 
VEN EZIA 

Vî WEZlA per PAUyVA 

\'i 
n f T 

-I ^ 

3 ' I 

L 

p 
» -

6,04 
,8,10 
9,05 

10.53 
4 ,~ 
4,55, a. 
5,10 p. 
7,45 

10,10 
10,45 

1 

1 

P 

> 

omn. ; 
. 1 . 

dir. 
misto 
dir. 
omn. 

t 

: ' • 

5,10 
6,25 
8,35 
9,67 

12,45 
• l i - ^ . 

3,4fi 
5,35 

't J" 
Arrivi > 

ti'"-
PADOVA .r J-^ ™ 

( ; -̂  

misto W 
^ ^ 

6.30 
7.46 

.9.34 
11,43 
1,43 
2,19 

' 5,06 
6,53 
9,06 

12,38 

^ 

" H ' _ 

I ^ 

PAUoVA per VERONA 

nna dell,e,.più,telici e perfette, siiporiurK a tutte le preparazioni ftrruginise finora in uso. 
Questo prodotto che porla il noiiie di '" ' \- ••-••• * ' 

SCUXÓrPO DI : CHINA FERRUGINOSO HEBERfllN •: 
un bel colore rosso,.che non 

^ ,. , grazie alla sua composizione, 
god'i del felice privilegio" dì giammai produrre cosiìpazioiii opinìatre, particolari a tutt 
i sali dÌ''fèrrÒ% di essiìre sempi'e bene accolto : anche, dai fanciuUre dalle persone le più 
delicate. -, • "• ••"•'" : .• '...-v-'•.-,- ji' , •.•!..'•.„ '•• •• • :• •• • 

1 ìfantaggi che fa risentire quf!st,a,,prepai:iizifmc sono rapidi e si manifestano sino da 
principiò del suo'inipicgó ed i sìgnoii Mèdn:i Ìi;oy$t*ànno nel scihppo'di china Jcrriiginoso 
un 

PaiCtenzè 

I l i 

6,43 la. 
9,43 » 

'229 
7,03 

12i60 
> 

a: 

• ì 

j b 

i - : Arrivi ^̂-M-f. 

VERONA ,. r i\ 

1 . I ^ -, 

r- .1 r 

.9,15 

9,35 
4,06 

a. 

•f VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

omn; 

dir. 
orna. 
misto 

• ^ * 

6,05 a: 
12.-r 

5,06 
6,06 

11,45 

Arrivi 

PADOVA 

^f 

T ' L 

\^ 

m 

FADOVA per BOLOGNA 
- 1 1 1 h i M I » ' • • • " ^ 

H 

4> 

o 

si presenta sotto forma di un sciroppo chiaro,, limpido, di 
lascia uè impressione disgustevole, ne sapore di ferro, Esso, 

impiego di una m'fdlcazlone lerrugn 
•IL SCIKOPP^ DI cMlflÀ FfiriliutìlN iSÒ Vendesi'& prinòipalì Far

macisti e DrogMèri del regnò, e deir estero, . .;, 
;;.; . .' Yundita^all'.iiigrosso allo Stabilimento]-.-'' ' . ' . rkr-

Via i'ussarella, iV. 8.- Mano -.• •• ^3 3 3 9 
a -

7 -̂ f 

t ^ !EI7I3?iZr2r.ir7i3§IIL-'̂  

Partenze 
da. 

PAD p.y A 

•,-^_ t 

i^ - -•• 

Arrivi 
ft 

BOLOGNA 
12,10 
4.4Q 
9,48 

12,10 
flnon Hovigo l^g 

P 

8. 

M L O G N A per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

i p . . 

dir. , 
ómn, 
dir. 
òmm > • 
da Rovigo 

M6 
6. , 

12.50 
6,46 
4,06 

Arrivi ;; 

PADOVA 
4,25 
9,22 
4,02 
9,17 
H.06 

^ MESTRE per UDINE 
L -

I J 

'a. 
. 1 

II 
III 

Parteuze 
; da 
MESTRE 

>> 

omn. 

dir. , 
omn. 

6,12 
10,49 
6,16 

10,56 

a. 
I 
•t -

p-

'-i 

V 

I ^ I ' 

U D I N E M 

4 - '• 10,20 
2,46 
8,22 
2,24 

^ ì 

a. 
P. 
a. 

UDiNK per MESTHE •y i 

Partenze 
da 

UDINE 

S ^ 

omn, 

dir. 

1,511 a; 
6,06 » 
9.47 . 
3,35| p: 

Arrivi 

MESTRE ,^T* 
- t Ĥ  

1 J^ 

,8,22 
10.16 
12,57 
7,52 

f r 

o^_^ 

NB;'01we iè tààsà' drViaggio^ ì̂̂ ^^ vi sono le tasse: importa 
[cent. 5, per;ogni biglietto ed U 3 0[o aJavore deirerario. 

:t-«-

1 . Avviso Inleressaiite 
f \ f 

F^R iM'Vi^omAì*mrmDK ERNIA ^ 
X. aiUUICO, cMiì Stabilimciitó Ortopèdico a/Mllaia» iVìa. Cappello, a comò-

> 

> 

> 

70 a saldo delle 

L ;435. 

L invenzione 
pre (i.per|tJzit)UdUJ 

di qutótp tallito è frutto dbirtìsptìrlen^adi più anni, dedicati sem
ento d'un OB»ettu eoivà u t i l e ullii NolTerCistfi; u^iiaii l tà; 

SClUU, L t'SSL-r lUlU lU liUU « y B I | » U . : , "U13t : i»«l l t ; i l» ; U l ' t u t u i lCl|Llie>UI U I Ì U L U I M I U I .'UllU I b 

i rendano cnpaco a l l a TC. a «isi-a «leir Hi-nln, gli mei'itò,jil fAvoro;di parec-
i chie nolabilÌLa Mtìdli'.ò-KlÌlrilifgiclVe'-"éte'lb*dicbìararouo-iiiiicrt N|i<:(;i,i|IMlV,«oMit^k., 
' cleg'uiite, a d u l t a ed 'el l icavv ottenuta sino qui Uall'Arte Ortopedica';' ĵ gli è 
i certo che'nessuii Clialq pulrebbo îruciiuàiire quei vau ings ' l i n a l o aiHliBtl ' 
! phe sì hanno sCrveniloaî 'Ul'«jtifcMtò slNtuiua, ,:. , • , •"•;: ••!• ,. ,.•• 
i Una prova poi irrelVaî abilc di guanto è sopraesposto la si può desumere dello, 
sn ic ro lu Htraurdiuai ' iu che sx fu di questo'Cinto, édal n^iuci*OMÌsNlmi' 
e d iuéoiiti-awlatl SIBCIÌCNJ*! |»cr ICNSO oKciiuM. ^ ; ' 
'S. hmo,.Culle Si'.cunda ikU'Asceti.Hvin} N.. ÌÌÌM'Ì, Casa Alessandri P. II. mrso 

U i'rocuraiWis N<'ODe. 
^ 1 l'ivvvei-à da l l e o r e 10 aii t . a l l e l | iom 

Venezia, lì 1 Maggio 1873. - 15-3Ì8 
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i^v ^ 
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, , - , - , . . ^ « ^ L X -M - x 

W ^ T 

h ̂  .^' 

PTffiBLlCATa '•'. ^r, :;or-'r. ' • j 

i l I 

A 

DALLA PÌiM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

" ^ ì 

\t--^^: 

•I 

^ y 

•i 

Y I 

> ^ - l > 

'Ì<i 

• : * 

^ I 
L I , J t 

1 ! 
. i 

! > 

--r I ' 

,_. ; ^ - . ^ [ ' . - ^ . 

J T ^ . 1 t i ^ 
t f 
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VT^ i^àiiiS:;:^}^^,^:^^^;;^'^^;^^^ H-ciiPvv^*ih*-^nA4*H^T4i*t ^ h ^ r h - ' t ^ u i 

BELLAVÌTB' pt^òi; L. ;-^';Dóll'Elètaei3^o morale econo-^ 
mioo e logico derBiri t tò privato., Padov,a, ;1869.L, 

D B ' L E V A prof. O . — - Degli uffi,o\ e degli iaiendimenti 
ni ideila Sttónà:d'l|ialia.;-PadOT^^^ 1867^ .: ., , . ; < : 
:FEÌRArprof. È. ' — D e g l i intendl^ieuti , e , . M nieto,(i,o 
' ' ,4elÌa'fììolog,ìa classica,^r. Padova,;.],86^ ,; * . ' . * 

^L^uzzATTi ,prof. L. .-T-i.pel;'metodo nello istudio di di-: 
'• ; -'-ritto costituzionale. - Padova, 1867 ,. •"•.;. . . « 
MARZOLO prof. F; i— Lavora e cònflda in te stesso. 

' Padova, 1870 V . % , . . . . . » , - , . * 
MHSSEI;)AOLIA prof. A . — - Della scienza nell'età nòstra 

,p?i'""bei caratteri e dell'efifìcaGia d^ell'odierna col-
• tu ra scientifica. - Padova,,, 1874 ' . . .; . . .« 
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%M-h i^aduva/pmn; trp ?i.icobeuu> 1875. 
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